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l’Unità Autonomie Giovedì 6 aprile 2000

Memorandum al governo: 5mila mld in meno con la riduzione delle entrate fiscali

Quasi5milamiliardiinmenoalleRegioniacausadelleminorientratefisca-
li.QuestalacifrachelaConferenzadelleRegioni,suiniziativadelcoordina-
toredegliassessorialBilancio,AlbertoZorzoli,hapresentatomartedìscor-
soinunmemorandumalgoverno.Ilprimopuntoriguardaleminorientrate
(710miliardi)derivantidallasostituzionedell’Ariet(addizionaleregionale

all’impostaerarialeditrascrizione)conlatassaperilconferimentoindisca-
ricadeirifiuti.ComehasottolineatoilpresidentedellaBasilicata,Raffaele
DiNardo,sitrattadirisorseassolutamentenecessarieperlanormalege-
stioneoperativa.Altri649miliardisonoinvecelegatialleminorientratedel-
leRegioniperl’accisasullabenzinaelatassaautomobilisticaperil1998.

L’ultimaconsiderazioneriguardailfondodicompensazioneinterregio-
nale.Solorecentemente,hannosottolineatoleRegioni,ilgovernohadefini-
tolaquotaspettanteaciascunaRegionequalefondodicompensazionein-
terregionaleperil1999,assegnandocomplessivamente4.500miliardi,ma
erogandonesolo1.007.LeRegionihannoquindichiestoalgovernodi«adot-
tareinecessariprovvedimentiaffinchèledotazionidicassadeglistanzia-
menticoncernentierogazionidelFondodicompensazionesianourgente-
menteintegratidallesommeindispensabiliperconsentirel’emissionedei
relativimandatidipagamento».
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I circoli viziosi
e i regimi virtuosi

CHI GOVERNA LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO

REGIONE GIUNTA PRESIDENTE
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Salvatore Di Staso 

Raffaele Di Nardo 

Luigi Meduri
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I l dossier che presentiamo oggi sugli atti delle quindici Regioni a
Statuto ordinario è stato raccolto dai Ds e ufficializzato ieri a
Roma da Walter Veltroni e Walter Vitali. Le griglie del quoti-

diano non ci hanno consentito di pubblicare per esteso le informazio-
ni fornite, e di questo ci scusiamo, innanzitutto con le amministra-
zioni interessate. Ma riteniamo comunque che il lavoro presentato
sia significativo di quanto è stato realizzato (o non realizzato) nel
corso dei cinque anni dell’ultima legislatura. I dati sono oggettivi, e
spesso sconcertanti. Clamoroso il caso della Lombardia in materia di
sanità, che dal ‘95 ad oggi è riuscita a decuplicare il suo deficit, pas-
sando dagli iniziali 302 miliardi ai più di 3.500 odierni. In compen-
so, è un campione nello spostare sul privato le attività e le strutture
più remunerative. L’incapacità di contenere il deficit appartiene co-
munque, in modo analogo, anche a Piemonte e Veneto. Eppure, non
si tratta di un male ineluttabile: l’Emilia-Romagna il suo, di disa-
vanzo, in questo stesso periodo lo ha ridotto di 300 miliardi. E la
Lombardia è una Regione scandalo anche per quanto riguarda la
tutela dell’ambiente, con il milanese Parco Sud da cui sono stati
scorporati 1 milione di metri quadrati per venderli alla Edil Nord
(edificabilità per un valore di 3.000 miliardi). Che le Regioni più
virtuose siano in genere quelle del Centro non è certo una novità, e
vale per tutti i temi trattati: oltre alla sanità e all’ambiente, già ci-
tati, l’attuazione della riforma Bassanini, l’utilizzazione dei fondi
Ue, la promozione culturale e turistica, i servizi sociali (sui quali or-
mai puntano tutte le amministrazioni, eccetto quelle del centro-de-
stra), e il lavoro. A proposito: per un’Emilia-Romagna, ancora una
volta modello per le altre, in regime di sostanziale piena occupazio-
ne, in Piemonte la disoccupazione sfiora il 9%. E mentre al Sud si
registra in tutte le Regioni di centro-sinistra un tendenziale sviluppo
e uno sforzo di riorganizzazione, in Puglia il Piano per le politiche
del lavoro e dello sviluppo è ancora quello dell’82. Sono passati ven-
t’anni.

L e B a s s a n i n i
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Ritardi e inadempienze nei trasferimenti di competenze, fondi e risorse
a Comuni e Province. Ma non ovunque: l’autoriforma dell’Emilia-Romagna
Bene anche Toscana, Lazio, Abruzzo, Basilicata. Gli sforzi del Molise

PIEMONTE - Ha approvato la legge
che recepisce le Bassanini il 29 feb-
braio, ma non realizza alcun trasferi-
mento di competenze nei seguenti set-
tori: turismo, acque minerali e termali,
territorio, urbanistica, tutela beni am-
bientali, edilizia residenziale, parchi e
riserve naturali, trasporti e viabilità,
tutela della salute, servizi sociali, istru-
zione, edilizia scolastica, spettacolo,
beni e attività culturali, politiche gio-
vanili. Una fortissima centralizzazione
rimane anche per molti settori trasferi-
ti, come rifiuti, artigianato e industria.
Il governo il 22 marzo ha rinviato il
provvedimento a nuovo esame del
Consiglio.

LIGURIA - La Conferenza Regione e
Autonomie, istituita nell’aprile 1997,
ha consentito la concreta applicazione
delle Bassanini attraverso l’approva-
zione di 11 leggi regionali su agricoltu-
ra, foreste, caccia pesca, sviluppo rura-
le, agriturismo ed alimentazione; ser-
vizi per l’impiego e politiche formative
del lavoro; riordino dei servizi sociali;
trasporto pubblico locale; edilizia resi-
denziale pubblica, viabilità, trasporti e
aree protette; tutela della salute; svi-
luppo economico e attività produttive,
istruzione e formazione professionale;
difesa della costa e protezione dell’am-
biente marino; ambiente e difesa del
suolo, energia; disciplina del commer-
cio; protezione civile. L’iter di appro-
vazione si è concluso nell’agosto 1999.

LOMBARDIA - Il modello centralista
della legislatura di Formigoni ostacola
un corretto approccio con la rivoluzione Bassanini. Nelle
more dell’esercizio dei poteri sostitutivi la giunta Formigo-
ni approva le leggi di riorganizzazione: dell’Agricoltura il
4.7.1998; la Riforma del Trasporto Pubblico il 29.10.1998;
le Politiche del lavoro il 15.1.1999; il riordino dell’Ente Fie-
ra di Milano il 29.1.1999; il Commercio il 23.7.1999; dele-
ghe agli Enti locali il 5.1.2000. Poco o nulla si è fatto nel
campo dell’attuazione. Trasporti: ancora non si sono effet-
tuate le gare per l’affidamento dei servizi, non si è procedu-
to all’istituzione dell’Authority. Commercio: manca il prov-
vedimento di riorganizzazione. Assente un piano organico
di riorganizzazione della macchina, e di trasferimento di
strutture, personale e risorse alle autonomie locali.

VENETO - Dispone al 31/12/99 di 2800 dipendenti diretti;
gestisce tutte le competenze e le funzioni che le sono state
attribuite. Conserva inoltre “transitoriamente” al suo appa-
rato centrale anche quelle competenze che, nel processo di
decentramento, sono assegnate alla Provincia e ai Comuni.

Possono essere subito traferiti i 349 dipendenti dei 7 ispet-
torati agrari e i 280 dipendenti del Genio civile (in totale
639 dipendenti, il 22% del totale). Il Consiglio regionale ha
approvato solo le leggi attuative relative ad agricoltura, tra-
sporto, mercato del lavoro, commercio. Le leggi approvate
limitano la portata liberalizzatrice del “Bersani” sul com-
mercio e non colgono le possibilità contenute nei testi sul
mercato del lavoro e sullo sportello unico.

EMILIA-ROMAGNA - Tra le prime ad applicare la rifor-
ma. Con la legge 3/99 ha recepito le nuove competenze de-
centrate, affidando a Province, Comunità Montane e Comu-
ni nuove responsabilità e tutti i compiti gestionali. La 3/99
è infatti un primo passo verso una nuova Regione che si im-
pegna a svolgere i compiti di governo senza decidere più
dall’alto. La Regione ha messo mano innanzitutto alla pro-
pria autoriforma. In cinque anni il personale è sceso dalle
3.700 unità del gennaio 1995 a poco più di 3.200 unità. Au-
mentati gli investimenti con mezzi propri, finalizzati al so-

stegno dell’economia e dei servizi ai cittadini, passati tra il
1995 e il 1999 da 583 a 996 miliardi (+ 70,7%). Nell’ultimo
anno, abrogazione di 158 leggi contro le 32 promulgate (tra
il 1995 e il 1999 le leggi promulgate sono state 269, quelle
abrogate 302) e all’eliminazione di 43 delle 48 tasse sulle
concessioni regionali, con un risparmio netto per i cittadini
di circa 10 miliardi annui.

TOSCANA - Attuazione totale del decentramento ammini-
strativo. La prima Regione ad applicare interamente, attra-
verso 14 leggi diverse, quanto previsto dalla riforma, che
aveva già in parte anticipato con la propria legge 77/95 sul
riordino delle Autonomie.

MARCHE - Tutte le leggi regionali di trasferimento delle
funzioni sono state approvate; è stata avviata l’operazione di
semplificazione e di razionalizzazione della legislazione. Ri-
dotto il numero complessivo delle leggi (oggi 800, ma esiste
un progetto per dimezzarle), abrogando quelle non più ope-
rative o incompatibili; sono stati soppressi organi e collegi
superflui. Eliminati 42 balzelli gravanti sulle attività pro-
duttive e di servizio, adeguamento alle direttive U.E. con-
cernenti il settore; acquisita la gestione del bollo auto. Prov-
vista di fondi con sistemi di avanguardia assoluta nel settore
degli Enti territoriali; provvista sul mercato Euro con la
prima emissione di Bond in Euro.

UMBRIA - Piena attuazione, lungo quattro direttrici: legge
di riforma del bilancio e della programmazione, attivando
una concertazione con il sistema delle rappresentanze eco-
nomiche, sociali e istituzionali; leggi di decentramento e
semplificazione amministrativa: la n. 34/98 ha definito i
princìpi, i criteri e le modalità per il conferimento dei com-
piti e ha istituito il Consiglio delle Autonomie locali; la n.
3/99 indica le funzioni da trasferire, attuando i decreti Bas-
sanini; la n. 30/99 ha abrogato ben 149 tra leggi regionali e
regolamenti. È stato creato un “nuovo profilo sistemico” at-
traverso il Sistema Informativo Regionale che deve realizza-
re una Rete Unitaria delle p.a regionali e definire le modali-
tà di cooperazione fra i diversi soggetti; con la n. 15/97 è
iniziata una revisione radicale della struttura organizzativa
attraverso la separazione delle competenze tra organi politi-
ci e dirigenza, introduzione di sistemi valutativi degli obiet-
tivi e del loro raggiungimento.

LAZIO - Approvata nel gennaio 1997 la prima legge sul de-
centramento (59/97), che ha inaugurato tra l’altro la Confe-
renza Regione-Autonomie locali. A partire dal marzo del
’98 la Regione ha trasferito funzioni e snellito procedure per
tutte le materie di propria competenza. Grazie ad un impe-
gno finanziario di 20 miliardi sono stati collegati in rete tut-
ti gli uffici, rendendo operativi 20 “Chioschi telematici”, di-
slocati nelle sedi decentrate della Regione. L’Urp, avviato
nel ‘95 come “Sportello del cittadino”, e il numero verde re-
gistrano una media di 400 contatti giornalieri.

ABRUZZO - È stata pronta a recepire le Bassanini, a dele-
gare competenze e poteri per cultura, urbanistica e lavoro, a
semplificare e accelerare le procedure, a favorire l’autocerti-

ficazione e la trasparenza amministra-
tiva, introducendo lo sportello unico
per le imprese. Nel dettaglio: con leg-
ge regionale 12 agosto 1198, n. 72 Or-
ganizzazione delle funzioni ammini-
strative a livello locale, in attuazione
della L. 59/97 (Bassanini Uno), vengo-
no individuate e ripartite le funzioni
tra gli Enti locali in attuazione dei de-
creti legislativi da 1 a 11 del 1972 e del
Dpr 616/77, e vengono individuati i
principi generali per il conferimento
di funzioni agli Enti locali e funziona-
li. Con l.r. 3 marzo 1999, n. 11 sono
state individuate le funzioni ammini-
strative che richiedono l’esercizio uni-
tario a livello regionale, ed attuato un
primo trasferimento di funzioni e
compiti amministrativi, in attuazione
del D.Lgs. 112/98. Sono state attuate le
normative che, in attuazione di decreti
legislativi di settore conferiscono fun-
zioni alle Regioni e agli Enti locali: il
D.Lgs. 143/97 in materia di agricoltu-
ra, foreste e alimentazione (l.r. 25/98);
il D.Lgs. 469/97 in materia di lavoro a

norma dell’art. 1 della legge 59/97, il D.Lgs. 422/97 in mate-
ria di trasporto pubblico locale. È inoltre in atto una riorga-
nizzazione della Regione. La l.r. 77/99 riorganizza gli uffici
individuando le competenze in capo alle strutture e le pre-
rogative riservate agli organi politici, stabilendo un’organiz-
zazione “flessibile”. Infine, è stata attuata una consistente
semplificazione dei procedimenti amministrativi. Tali ri-
forme si collocano in un contesto più ampio di revisione
dell’attività degli enti dipendenti dalla Regione. È stato isti-
tuito il Difensore civico.

MOLISE - Ha favorito il trasferimento delle competenze
gestionali. L’attuazione dell’autonomia amministrativa ha
permesso quindi le iniziative dello sviluppo locale, soprat-
tutto attraverso gli strumenti della programmazione nego-
ziata ed i progetti cofinanziati con i programmi Ue. Patti
territoriali, contratti d’area e programmi comunitari soste-
nuti nella fase di transizione in uscita dall’Obiettivo 1 han-
no consentito una piena attuazione delle possibilità di so-
stegno consentite.

CAMPANIA - Subito il commissariamento per inadem-
pienze sia per l’attuazione del decreto legislativo 112/98 che
per i decreti 469/97 (mercato del lavoro) e 422/97 (trasporto
pubblico locale). La nuova giunta aveva approvato infatti
tutti i progetti di legge entro l’aprile 1999, ma da allora solo
i due già citati sono stati licenziati dal Consiglio.

BASILICATA - Si è sempre più caratterizzata come una
”Regione delle autonomie”, che punta ad affermare il prin-
cipio di sussidiarietà nelle scelte. È stato così, ad esempio,
per la programmazione dei fondi europei 1997/99 attuata at-
traverso la logica delle aree programma: zone omogenee di
territorio, in cui gli Enti locali sono stati chiamati a decide-
re, attraverso scelte condivise dalle diverse comunità, gli in-
terventi da programmare. Tra le prime a recepire i decreti
Bassanini (legge 7 del marzo ‘99). Ci sono inoltre provvedi-
menti improntati al principio della cooperazione interisti-
tuzionale e della sussidiarietà. Tutto questo rende possibile
il passaggio ad una seconda fase, caratterizzata da efficienti
azioni nel campo della qualificazione delle risorse umane.

PUGLIA - Non dovrà più compiere una mera attività am-
ministrativa, ma attuare un reale decentramento, divenendo
sede di legislazione e programmazione, e trasferendo a sua
volta competenze strategiche, con l’individuazione di “livel-
li ottimali di funzione”, per la realizzazione dei servizi.

CALABRIA - A marzo ‘99 per la prima volta il Consiglio
regionale ha approvato il Bilancio annuale ‘99 e pluriennale
’99/2001. La Conferenza regionale degli Enti locali ha ap-
provato il Disegno di legge per il trasferimento delle funzio-
ni di gestione e relative risorse. Valorizzato il parternariato
istituzionale con le amministrazioni centrali attraverso lo
strumento dell’Intesa Istituzionale di Programma sotto-
scritta il 19.10.1999 che riguarda i seguenti settori: sicurez-
za e legalità organizzata; reti e sistemi interregionali di tra-
sporto; scuola; ricerca e innovazione; manutenzione del ter-
ritorio, forestazione e difesa del suolo; risorse idriche.

La rivoluzione a metà
Nord e Sud al palo, meglio il Centro
Lombardia e Piemonte le più centraliste
.....................................................................................................................................................................................................................................................

LeggiBassanini,unarivoluzionemancata.Dalquadrodellasitua-
zioneemergeun’oggettivadifficoltàdapartesoprattuttodiPiemon-
te,Puglia,Veneto,LombardiaeCalabria,CampaniaeMolise.Ve-
diamoneldettaglio.

AttuazioneD.lgs.112/98:leRegionicommissariatecondecor-
renza1/7/99sonostatePiemonte,Lombardia,Veneto,Marche,La-
zio,Molise,Campania,PugliaeCalabria.Hannoeffettivamentesu-
bitoilpoteresostitutivoPiemonte,Veneto,Calabria,Campaniae
Puglia(ancoroggi),Lombardia,Molise,Lazio.

AttuazioneD.lgs.114/98-Riformacommercio:LombardiaePu-
glia,nonostanteabbianoadottatolerelativeleggiregionali,risulta-
nofortementeinadempientisuquestionidecisiveperlaconcreta
attuazionedellariformaBersani(criteridiurbanisticacommercia-
le,medieegrandistrutturedivendita).Seestendiamopoilarico-
gnizionealleRegioniastatutospecialele“ultimedellaclasse”sono
invecelaSardegnaelaValled’Aosta.

AttuazioneD.lgs.469/97-Mercatodellavoro:leRegionicom-
missariatecondecorrenza1/1/99sonostatePiemonte,Lombardia,
Veneto,Umbria,marche,Molise,PugliaeCalabria.Hannoeffetti-
vamentesubitoilprovvedimentoLombardiaeCampania.

AttuazioneD.lgs.143/97-Agricoltura:leRegionicommissariate
condecorrenza17//98sonostatePiemonte,Lombardia,Veneto,
Marche,Molise,CampaniaeCalabria.Hannosubitoilpoteresosti-
tutivoPiemonte,Calabria,Molise,Marche,Veneto,Lombardia.

AttuazioneD.lgs.422/97-Trasportopubblicolocale:leRegioni
commissariatecondecorrenza1/7/98sonostatePiemonte,Molise,
Campania,PugliaeCalabria.Hannoeffettivamentesubitoilpotere
sostitutivoCampania(ancoroggi),Molise,Piemonte,Calabria,Pu-
glia.


